
 Il Sole 24 Ore

Martedì 31 Luglio 2012 - N. 210 11

Il settore in cifre

Il caso Taranto
IL DRAMMA DI UNA CITTÀ

«Finalmentesi torna apar-
laredi industria, questa inizia-
tiva avviene in un momento
perfetto».Antonio Gozzi,pre-
sidente di Federacciai, è appe-
na uscito dall’incontro con il
commissarioall’industriaevi-
cepresidente Ue Antonio
Tajani. Summit convocato da
tempo per studiare un piano
d’azionesullasiderurgiaconti-
nentale,ma cheinevitabilmen-
te ha dovuto inserire in agen-
da anche il capitolo Ilva.

«Ed è un fatto importante –
aggiunge Gozzi – che questo
tema si affronti a livello euro-
peo, inquadrandolo all’inter-
no del piano che si sta elabo-
rando».

Brutta aria, quella che tira in
Europa sul settore. Tra genna-

io e maggio l’output di acciaio
sulcontinentesi riducedi oltre
il 4% mentre l’Italia resiste e
cresceancora di oltre due pun-
ti, a 12,3 milioni di tonnellate.

Sviluppo su cui pesa però
l’incognita-Taranto, con le
procedure di sequestro già av-
viate e la possibilità concreta
chel’areaacaldopossafermar-
si entro poche settimane. E
mentre in Italiasiattende l’esi-
to del ricorso al Tribunale del

Riesame, Bruxelles scende in
campo per cercare di inverti-
re il trend a livello comunita-
rio, dove sono numerose le
aziende in difficoltà.

E proprio per questo i verti-
ci di Eurofer, associazione eu-
ropeadelsettore,hannoincon-
trato ieri il vicepresidente Ue
Antonio Tajani, con l’obietti-
vo di avviare il confronto che
dovrà sfociare entro il prossi-
mo giugno in un piano d’azio-
ne a favore del comparto.

IlcasoIlva irrompesul tavo-
lo e aggiunge un problema in
più al già difficile quadro della
siderurgia continentale, stret-
ta tra eccesso di capacità e co-
sti energetici elevati, sempre
meno centrale nel quadro del-
la produzione globale.

Impressionante la corsa
dell’Asia, che solo nel 2005 va-
leva il 52% dell’outputmondia-
le di acciaio, quota oggi balza-
ta al 65%, in grado di ridurre
progressivamente il peso
dell’Europa e di spiazzare dal
punto di vista competitivo le
nostre aziende.

Con un giro d’affari di 190
miliardi, 360 mila addetti e
500siti produttivi, l’acciaioeu-
ropeo rappresenta pur sem-
pre uno dei principali "datori
di lavoro" e così Bruxelles non
può sottovalutare i segnali di
debolezza e difficoltà che le
aziende stanno lanciando.

L’utilizzodellacapacitàpro-
duttiva è sceso a maggio al
79,6%epropriol’eccessodi of-
ferta è oggetto di valutazioni

da parte delle aziende: Thys-
senKrupp, ad esempio, sta va-
lutando l’introduzione di ora-
ri di lavoro più brevi, mentre
altri gruppi sono in procinto
di tagliare la produzione, co-
me è il caso di ArcelorMittal o
Duferco. «Il gap tra domanda
e offerta – chiarisce Gozzi – in
questo momento è di 50 milio-
ni di tonnellate e questo signi-
fica prezzi depressi e impianti
sottoutilizzati».

Ilpianod’azioneperl’acciaio
verrà adottato dalla Commis-
sione europea entro giugno
2013eildocumentoverràpredi-
sposto attraverso un confronto
coniverticidelsettore.Entrofi-
ne anno Tajani incontrerà i ceo
delle aziende siderurgiche e i
sindacati di categoria, summit

cheservirannoper predisporre
agennaio un rapporto da sotto-
porrealla Commissione.

Reciprocità nelle regole di
concorrenza,sostenibilitàam-
bientale e accesso alle materie
primesonoi trecapitoliprinci-
pali affrontati. Sul fronte am-
bientale, inparticolare, la dire-
zione Industria guidata da
Tajanipuntaa trovareun equi-
librio tra riduzione delle emis-
sioni e competitività, cercan-
do di tenere in considerazione
gli impegniambientalideglial-
tri paesi per evitare oneri ec-
cessivi e insostenibili per il si-
stema produttivo europeo.

«Sono ottimista – aggiunge
Gozzi – e noi daremo una ma-
noalvicepresidenteperrealiz-
zarequestopiano. Gli altri col-
leghi europei mi sembrano al-
lineati, forse finalmenteriusci-
remoaridare prioritàall’indu-
stria, dopo 15 anni di oblio».

L. Or.
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Il summit. Primo incontro tra il commissario all’Industria e i vertici del settore

PUGLIA

Raoul de Forcade
GENOVA

Ètreguaarmataneglistabili-
menti Ilva di Genova e Novi Li-
gure (Alessandria). I sindacati
hannoproclamatounosciopero,
in contemporanea, per tutti i siti
delgruppoil2agosto,giornopre-
cedente alla riunione del tribu-
naledelRiesame,che devedeci-
deresulprovvedimentodichiu-
sura dell’Ilva di Taranto, firma-
todaimagistratipugliesi.Maila-
voratori della fabbrica ligure e

diquellapiemontesesonopron-
ti ad uscire immediatamente dai
cancelli se,perqualsiasimotivo,
l’acciaieria di Taranto fosse co-
stretta a fermarsi prima di quel
giorno. Le produzioni di Geno-
va e Novi, infatti, dipendono dai
coilschearrivanodall’acciaieria
pugliese. Per lo stabilimento di
Genova Cornigliano, in partico-
lare, afferma Claudio Nicolini,
segretario della Fim-Cisl locale,
si trattadi una beffa: «Nel 2005 –
ricorda – con l’accordo di pro-
grammafirmatodaistituzionilo-
cali,Governoeaziendasièdeci-
so di chiudere l’altoforno geno-
vese. Lo stabilimento, quindi,
cheuntempopoteva lavorare in

pienaautonomia(inpassatoave-
va anche agglomerato e cokeria,
ndr)oggidipendecompletamen-
te da Taranto. E se il sito puglie-
se chiude, viene segnata la fine
del 50%dellasiderurgia italiana.
Questodimostrache aGenovaè
statafattaunasceltapoliticasba-
gliata: si poteva,infatti, decidere
di sostituire l’altoforno con uno
elettrico,menoinquinanteecon-
tinuare la produzione. Ora non
saremmoaquestopunto.Èchia-
ro che la sicurezza nell’ambien-
te di lavoro è imprescindibile.
Ma da qui a chiudere un settore
strategico come la siderurgia in
Italia, ce necorre. Ancheperché
a Taranto istituzioni e azienda

hanno appena stanziato fondi
(oltre 336 milioni, ndr) per mi-
gliorare la situazione ambienta-
ledelsito».

Anche Franco Grondona, se-
gretario genovese della Fiom-
Cgil, spiega che «c’è una specie
di tregua fino a venerdì, quando
si esprimerà il Riesame. Loscio-
perodel2, intanto, èconfermato
per tutto il gruppo. A meno che
la situazione a Taranto non pre-
cipiti. In quel caso, scenderem-
mosubito inpiazza.Eil fattoche
oggi siano arrivati i tecnici del
gip per le operazioni di fermo
dell’impianto,nonmipareunse-
gnalepositivo».
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Luca Orlando
MILANO

«Ci sono i fondi regionali
nonancoraprogrammati,epoi
altrerisorse mobilitabili con la
Bei. L’importante è agire, per-
ché Ilva rappresenta migliaia
di posti di lavoro e non possia-
mo permetterci di perdere il
piùgrandesitoeuropeodell’ac-
ciaio».AntonioTajanihaappe-
naparlatocon il ministrodello
Sviluppo economico Corrado
Passera, dando la piena dispo-
nibilitàdell’Europaadinterve-
nire per evitare lo stop di Ta-
ranto. I fondi regionali per la
Puglia – spiega Tajani – per il
20%nonsonoancorastatipro-
grammati,sitrattadi520milio-
nichepotrebberoessereutiliz-
zati per rendere più "verde"
l’acciaio di Taranto. L’equili-
brio tra industria e ambiente,
tra lavoro e salute, per il vice-
presidentedellaCommissione
europea è raggiungibile, «un
matrimoniochesi puòfare, te-
nendo a mente che Europa e
Italianonpossonopermettersi
di perdere il tessuto produtti-
voel’industria».

Non sempre però l’Europa
ha messo l’accento su questa
priorità.

Vero, per anni la politica in-
dustrialeinEuropaèstatames-
sainunangolo.Manegliultimi
anni, non solo per la mia posi-
zione ma per un orientamento
collettivo della Commissione
–èstata"riscoperta"lamanifat-
tura,eleazionichestiamoadot-
tandovannoinquestosenso

È possibile che la politica
ambientale europea provi a
superare i target 20/20/20
irrigidendo ancora la nor-
mativa?

Direi di no, su questo siamo
allineati.Inassenzadiunaccor-
do globale non possiamo im-
porreallenostreindustriestan-
dard più restrittivi. Questo le
obbligherebbe a delocalizzare
inpaesimeno"severi",conl’ef-
fetto perverso di aumentare le
emissioni invecediridurle.

La richiesta dei giudici di
Taranto di chiudere una par-

tediIlvaèasuoavvisoecces-
siva?

L’obiettivoditutelarelasalu-
te è sacrosanto. Bisogna però
evitaredicrearedanniingiusti-
ficati,amaggiorragionesepen-
siamocheiproblemirisalgono
alpassato,aunacondizioneog-
gettivamentediversadaquella
attuale. Bisogna fare in modo
di continuare a produrre per-
chéc’èunproblemadioccupa-
zionechenonèpossibilesotto-
valutare.

Qualirischicorrel’Italiase
Ilvachiude?

Oltre all’effetto diretto c’è
l’impattosulla filiera dei clien-
ti, centinaia di aziende che
comprano prodotti da Taran-
to.Lapreoccupazioneèchesia-
no costretti a comprare altro-

ve,magariaprezzipiùalti,cre-
andoaltriproblemidicompeti-
tività.

In un settore che del resto
giànonbrilla.Qualiinterven-
tiaveteprogrammato?

Entro il prossimo giugno
presenteremounpianod’azio-
ne per l’acciaio (si veda altro
articolo ndr.), tema che sarà
all’ordinedelgiornodelconsi-
glio europeo del 10 ottobre.
Coinvolgeremoisindacatie le
aziende per affrontare alcuni
nodidellacompetitivitàetute-
lare l’occupazione mitigando
l’impatto sociale di eventuali
chiusure: l’utilizzo del fondo
per la globalizzazione è una
possibilità, ma solo come ex-
tremaratio.Servonoazionico-
rali per rilanciare la domanda
egarantirel’accessoallemate-
rie prime. Il rilancio dell’edili-
zia europea e gli accordi con
Groenlandia e Unione Africa-
na vanno in questa direzione:
è un progetto corale in cui ho
molta fiducia.
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Gli altri impianti. Crescono i timori per i contraccolpi della situazione in Puglia

Carabinieri già in azione
Ieri i militari del Noe hanno iniziato
aporre i sigilli all’interno dello stabilimento

Domenico Palmiotti
Via al sequestro giudiziario

dell’Ilva. Ierinelpolosiderurgico
sono arrivati sia i Carabinieri del
Noe,siailpoolditecnicidelegato
dal gip Patrizia Todisco con il
compito di sovrintendere alle
operazioni di messa in sicurezza,
fermata, spegnimento degli im-
pianti. E intanto l’Ilva diventa
semprepiùuncasorilevante.Do-
po le parole di Papa Benedetto
XVII all’Angelus di domenica
(«compiereognisforzopergiun-
gere ad un’equa soluzione»), ieri
è intervenuto il presidente Gior-
gioNapolitano,conunaletteradi
rispostaall’appellodeilavoratori,
auspicandosoluzioni«chegaran-
tiscanolacontinuitàelosviluppo
dell’attività e la tutela dell’am-
bienteedellasalute».

Le parole di Napolitano sono
arrivatenelcorsodiun’altragior-
natacaricaditensioneperilside-
rurgico. Ieri i Carabinieri del
Noehannoappostoicartellidise-
questroalle seiaree dello stabili-
mentooggettodelprovvedimen-
togiudiziario:agglomerato,coke-
rie,altiforni,acciaierie,parcomi-
nerali, gestione materiali ferrosi.
Insostanza, dopo aver notificato
giovedì il sequestro all’azienda,
si è passati alla fase attuativa con
leprimeoperazioni.Nonsitratta
però di un provvedimento che
stoppa gli impianti, ferma la pro-
duzione e rende inaccessibili ad
operaietecnicileareesequestra-
te.Cisaràinveceunaccessocon-
dizionato.Eperorasicontinuerà
a«colare»acciaio.Nelprovvedi-

mento della Procura di Taranto
consegnato al Noe si precisa che
andràcomunqueevitato«ogniri-
schiodidannoodipericolo».Al-
lostessotempooccorreràadotta-
re«cauteleeprocedureperevita-
re, se tecnicamente possibile, la
distruzione degli impianti» an-
che«perconsentire laloroeven-
tuale riutilizzazione nel caso di
attuazionedimisuretecnicheta-
li da eliminare i fatti negativi ri-
scontrati» oppure se ci dovesse-
ro essere «diverse decisioni giu-
risdizionali».

Oltre ai militari del Noe ieri si
sonoinsediatiancheicustodigiu-
diziari: Barbara Valenzano
dell’ArpaPuglia,EmanueleLater-
za dell’Arpa Puglia, Claudio Lo-
frumento, del Dipartimento di
prevenzione di Bari, e Mario Ta-
garelli, presidente dell’Ordine
dei commercialisti di Taranto.
Hanno incontrato il presidente
dell’Ilva, Bruno Ferrante, che ha
dichiarato: «Non siamo stati col-
ti di sorpresa dall'arrivo dei cu-
stodi amministrativi anche se
nonciaspettavamoquestatempi-
stica. Non abbiamo nulla da na-
scondere, nessuna ambiguità,
contesteremo le perizie, perché
parziali». Ferrante (che ieri non
ha più incontrato i vertici della
Procura) ha quindi rilanciato:
«Siamo sempre disponibili a ra-
gionare con i governi centrale e
locale su soluzioni che coniughi-
noambientee lavoro».

Tuttavia è bastato vedere i ca-
rabinieri del Noe aggirarsi nella
fabbricaeicartellisugliimpianti-
anchesesitrattadi«sigillivirtua-
li» ha precisato la Procura - per
mettere in fibrillazione lavorato-
riesindacalisti.Peroresisonorin-
corse voci che davano per immi-
nenteuna ripresa degli scioperie
deiblocchi stradali mentre erano
in corso il Consiglio comunale di
Taranto sull’Ilva e un’assemblea
dellalocaleConfindustriaallarga-
ta ai rappresentanti della politica
e delle istituzioni locali. «L’Ilva
nonpuòchiudere»,hadettoilpre-
sidente Enzo Cesareo. Gli indu-
striali presenteranno un docu-
mentoalGoverno.

Inseratal’annunciocheil2ago-
sto, alla vigilia del Riesame, ci sa-
rà sì la manifestazione a Taranto
masenzaattacchiallaMagistratu-
ra. Il 2 saranno a Taranto i leader
sindacali Susanna Camusso, Raf-
faele Bonanni e Luigi Angeletti.
Oggi invece assemblee in fabbri-
cadidueore.Esempreoggisaran-
no interrogati dal gip Todisco i
sei dirigenti Ilva che risiedono a
Taranto. Si tratta di Luigi Capo-
grosso ex direttore del siderurgi-
co,SalvatoreDeFeliceexcapode-
glialtifornieattualenumero1del-
lo stabilimento, Salvatore D’Alò
capo delle acciaierie 1 e 2, Marco
Andelmicapoareaparchiminera-
li,IvandiMaggiocapoareasotto-
prodotti, e Angelo Cavallo capo
area agglomerato. Emilio e Nico-
la Riva, ex presidenti Ilva, saran-
no interrogati a Milano. Tutti so-
no agli arresti domiciliari e il gip
ha disposto che oggi arrivino in
Tribunale a Taranto scortati dal-
laPoliziapenitenziaria.
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INTERVISTA AntonioTajani

I LEADER MONDIALI
Dati inmilioni di tonnellate (2011)

In attesa del Tribunale del riesame
Venerdì la riunione decisiva dei giudici,
oggi gli interrogatori degli arrestati

LA PRODUZIONE UE
Migliaiadi tonnellate

La difesa dell’ambiente è
costosa ma i benefici sono al-
ti. «La messa in sicurezza del
territoriopotrebbecostareat-
torno ai 40 miliardi l’anno. Si
tratta di misure di prevenzio-
ne che eviterebbero però co-
sti stimati – guardando più o
meno a quello che è avvenuto
negli ultimi 10 anni – in alme-
no 3 volte tanto il costo della
solaprevenzione», ha sottoli-
neato ieri il ministro dell’Am-
biente,CorradoClini, inun’in-
tervista al direttore del Tg2,
MarcelloMasi.

LIGURIA

EPA

I posti di lavoro all’Ilva di Taranto

L’OBIETTIVO
Entro giugnopiano d’azione
sull’eccesso di capacità.
Antonio Gozzi (Federacciai):
«Dopo anni di oblìo finalmente
sitornaaparlaredi industria»

Bruxelles in campo per la siderurgia

«Ue a disposizione
per salvare Taranto,
impianto cruciale
per l’Europa e l’Italia»

1 Arcelor Mittal India 97,2
2 Hebei Group Cina 44,4
3 BaosteelGroup Cina 43,3
4 Posco Corea 39,1
5 Wuhan Group ZZCina 37,7
6 NipponSteelGiappone 33,4
7 ShagangGroupCina 31,9
8 Shougang Group Cina 30,0
9 Jfe Giappone 29,9

10 Ansteel Group Cina 29,8
11 Shandong Group Cina 24,0
12 Tata Steel India 23,8
13 United States Steel Usa 22,0
14 Gerdau Brasile 20,5
21 Riva Group Italia 16,1

«Da fondi regionali
e Bei le risorse
per l’acciaio verde»

Commissione europea. Il vicepresidente Antonio Tajani

All’Ilva i preparativi del sequestro
Monito di Napolitano: garantire il lavoro e la salute - Ferrante: nulla da nascondere

IL MINISTRO AL TG2

Clini:40miliardi
perlasicurezza
dell’ambiente

Tregua armata a Genova e Novi Ligure

Fonte: Federacciai

Totale Ue 177.239

Slovacchia  4.236

Repubblica Ceca  5.583

Belgio  8.026

Polonia  8.779

Regno Unito  9.478

Spagna  15.504

Francia  15.781

Italia  28.735

Germania  44.284

SOTTO SEQUESTRO
A sinistra, i sigilli apposti dai
carabinieri del Noe all’interno delle
linee produttive Ilva a Taranto su
ordine dei magistrati
In alto, Bruno Ferrante, presidente
del gruppo siderurgico

ANSA

GLI INDUSTRIALI
Cesareo: l’acciaieria
non può chiudere
La locale Confindustria
presenterà un documento
all’Esecutivo
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203

313
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1.246

73

53

48
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107
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518

2.468

258
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